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Deliberazione della Giunta Regionale 11 ottobre 2024, n. 26-265 
Legge n. 145/2018. Individuazione delle linee di intervento cui destinare le risorse statali, pari 
ad euro 7.046.350,00, assegnate alla Regione Piemonte per l'annualità 2025. Integrazione della 
dotazione finanziaria della D.G.R. n. 1-8521 del 2 maggio 2024 e della D.G.R. n. 30-7894 del 11 
dicembre 2023. 
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DGR 26-265/2024/XII 
 
OGGETTO:  
Legge n. 145/2018. Individuazione delle linee di intervento cui destinare le risorse statali, pari ad 
euro 7.046.350,00, assegnate alla Regione Piemonte per l’annualità 2025. Integrazione della 
dotazione finanziaria della D.G.R. n. 1-8521 del 2 maggio 2024 e della D.G.R. n. 30-7894 del 11 
dicembre 2023. 
           
A relazione di:  Gabusi 
 
 
Premesso che l’articolo 1 della legge n. 145/2018, come modificata dalla legge n. 178/2020, 
sancisce, in particolare, che: 
 
- al comma 134, “al fine di favorire gli investimenti, per il periodo 2021-2034, sono assegnati alle 
regioni a statuto ordinario contributi per investimenti per la progettazione e per la realizzazione di 
opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio, per interventi di viabilità e 
per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con la finalità di 
ridurre l' inquinamento ambientale, per la rigenerazione urbana e la riconversione energetica verso 
fonti rinnovabili, per le infrastrutture sociali e le bonifiche ambientali dei siti inquinati, nonché per 
investimenti di cui all'articolo 3, comma 18, lettera c), della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
 
- al comma 135, “i contributi per gli investimenti di cui al comma 134 sono assegnati per almeno il 
70 per cento, per ciascun anno, dalle regioni a statuto ordinario ai comuni del proprio territorio 
entro il 30 ottobre dell'anno precedente al periodo di riferimento. Il contributo assegnato a ciascun 
comune è finalizzato a investimenti per: 
 
a) la messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; 



 

 
b) la messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché per interventi sulla viabilità e sui trasporti 
anche con la finalità di ridurre l'inquinamento ambientale; 
 
c ) la messa in sicurezza degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di 
proprietà dei comuni; 
 
c-bis) la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico di massa finalizzati al 
trasferimento modale verso forme di mobilità maggiormente sostenibili e alla riduzione delle 
emissioni climalteranti; 
 
c-ter) progetti di rigenerazione urbana, riconversione energetica e utilizzo fonti rinnovabili; 
 
c-quater) infrastrutture sociali; 
 
c-quinquies) le bonifiche ambientali dei siti inquinati; 
 
c-sexies) l'acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e 
altri beni mobili a utilizzo pluriennale”. 
 
Ritenuto di destinare le risorse statali, pari ad euro 7.046.350,00, assegnate alla Regione Piemonte 
per l’annualità 2025, dal suddetto comma 134. 
 
Dato atto che, a tal fine, la Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa Del Suolo, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica, ha effettuato, coinvolgendo i propri settori di interesse, e sentito, per 
l’ambito di sua competenza, il Settore “Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa 
economale”, una ricognizione finalizzata ad individuare le linee di intervento da finanziare con le 
sopra citate risorse statali. 
 
Dato atto, inoltre, che in esito a tale ricognizione sono stati individuati i seguenti interventi: 
 
- lo scorrimento della graduatoria approvata con la D.D. n. 1668/A1802B/2024 dell’8 agosto 2024 
per il cofinanziamento, per l’anno 2025, per l’acquisto di mezzi veicoli di soccorso “autopompa 
serbatoio (APS)”, con un fabbisogno stimato in euro 3.547.363,20, quale integrazione della 
dotazione finanziaria iniziale, pari ad euro 3.200.000,00, della D.G.R. n. 1-8521 del 2 maggio 2024; 
 
- il finanziamento, di cui alla legge regionale n. 38/1978, per danni causati dalle calamità naturali 
che hanno interessato il territorio piemontese nell’anno 2024, con un fabbisogno stimato in euro 
2.493.845,80; 
 
- i lavori di messa in sicurezza del cortile e relative pertinenze del Polo logistico della Protezione 
Civile di Fossano, di proprietà regionale, con un importo stimato in euro 140.000,00 per il loro 
completamento; 
 
- il cofinanziamento, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale n. 23/1989, per l’acquisto di n. 21 
scuolabus da adibire al trasporto degli alunni della scuola dell’infanzia (ex materna) e dell’obbligo 
(scuola primaria e scuola secondaria di primo grado), individuati in attuazione della D.G.R. n. 30-
7894 del 11 dicembre 2023, la cui dotazione finanziaria iniziale, pari ad euro 500.00,00, è da 
incrementare con euro 825.141,00. 
 
Vista la D.G.R. n. 23-234/2024/XII del 4 Ottobre 2024 di istituzione di nuovi capitoli e iscrizione in 



 

bilancio dei fondi necessari alla copertura delle spese disposte con la presente deliberazione. 
 
Dato atto che l’importo complessivo di euro 7.046.350,00, assegnato, per l’annualità 2025, con i 
alla Regione Piemonte dalla legge n. 145/2018, trova copertura con le risorse iscritte in entrata sui 
capitoli 21410/2025, 21420/2025, 20419/2025, 20418/2025 e in spesa sui capitoli 228729/2025, 
228719/2025, 203442/2025 e 216252/2025. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 il presente provvedimento non 
comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione 
Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per l'importo pari ad euro 
7.046.350,00, sono esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso 
 
la Giunta regionale, unanime, 

delibera 
 
- di individuare, quali linee di intervento cui destinare le risorse statali, pari ad euro 7.046.350,00, 
assegnate alla Regione Piemonte per l’annualità 2025, dalla legge n. 145/2018, quelle riportate 
nell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, come 
sinteticamente rappresentate in premessa; 
 
- di disporre di integrare, conseguentemente, la dotazione finanziaria prevista dalla D.G.R. n. 1-
8521 del 2 maggio 2024, con ulteriori euro 3.547.363,20 e dalla D.G.R. n. 30-7894 del 11 dicembre 
2023, con ulteriori euro 825.141,00; 
 
- che l’importo complessivo di euro 7.046.350,00, assegnato, per l’annualità 2025, con i alla 
Regione Piemonte dalla legge n. 145/2018, trova copertura con le risorse iscritte in entrata sui 
capitoli 21410/2025, 21420/2025, 20419/2025, 20418/2025 e in spesa sui capitoli 228729/2025, 
228719/2025, 203442/2025 e 216252/2025; 
 
- di demandare ai settori competenti per materia della Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
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ALLEGATO A

Legge n. 145/2018. Individuazione delle linee di intervento cui destinare le risorse statali, pari ad
euro 7.046.350,00, assegnate alla Regione Piemonte per l’annualità 2025

1. PREMESSE

Il presente documento dispone come destinare le risorse della legge n. 145/2018 assegnate, per un
importo pari ad euro 7.046.350,00, alla Regione Piemonte per l’annualità 2025.

2. CONTESTO NORMATIVO

L’articolo 1 della legge n. 145/2018, come modificata dalla legge n. 178/2020, sancisce, in particolare,
che:

- al comma 134, “al fine di favorire gli investimenti, per il periodo 2021-2034, sono assegnati alle regioni
a  statuto  ordinario  contributi  per  investimenti  per  la  progettazione e  per  la  realizzazione di  opere
pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio, per interventi di viabilità e per la messa
in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con la finalità di ridurre l' inquinamento
ambientale, per la rigenerazione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili,  per le
infrastrutture sociali e le bonifiche ambientali dei siti inquinati, nonché per investimenti di cui all'articolo
3, comma 18, lettera c), della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

- al comma 135, “i contributi per gli investimenti di cui al comma 134 sono assegnati per almeno il 70
per cento, per ciascun anno, dalle regioni a statuto ordinario ai comuni del proprio territorio entro il 30
ottobre dell'anno precedente al  periodo di  riferimento. Il  contributo assegnato a ciascun comune è
finalizzato a investimenti per:

a) la messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;

b) la messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché per interventi sulla viabilità e sui trasporti
anche con la finalità di ridurre l'inquinamento ambientale;

c ) la messa in sicurezza degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di
proprietà dei comuni;

c-bis)  la  messa  in  sicurezza  e  lo  sviluppo  di  sistemi  di  trasporto  pubblico  di  massa  finalizzati  al
trasferimento modale verso forme di mobilità maggiormente sostenibili e alla riduzione delle emissioni
climalteranti;

c-ter) progetti di rigenerazione urbana, riconversione energetica e utilizzo fonti rinnovabili;

c-quater) infrastrutture sociali;

c-quinquies) le bonifiche ambientali dei siti inquinati;

c-sexies) l'acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri
beni mobili a utilizzo pluriennale”
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3. DOTAZIONE FINANZIARIA

Sono destinati euro 7.046.350,00 per l’annualità 2025 del contributo statale assegnato alla Regione
Piemonte di cui all’articolo 1, comma 134, della legge n. 145/2018.

4. LINEE DI INTERVENTO

Sulla base della ricognizione effettuata dalla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa Del Suolo,
Protezione  Civile,  Trasporti  e  Logistica,  coinvolti  i  singoli  settori  e  sentito,  per  l’ambito  di  sua
competenza, il  Settore “Patrimonio immobiliare,  beni mobili,  economato e cassa economale”,  sono
state selezionate le linee di intervento rappresentate nei paragrafi che seguono.

4.1. (APS) AUTOPOMPA SERBATOIO

La D.G.R. n. 1-8521 del 2 maggio 2024, ha approvato, ai sensi della sopra citata legge n. 145/2018, i
criteri per il cofinanziamento, per l’anno 2025, per l’acquisto di mezzi veicoli di soccorso “autopompa
serbatoio (APS)” da parte dei Comuni piemontesi sede di distaccamenti dei Vigili del Fuoco Volontari
del Piemonte, di cui all’elenco riportato nella D.G.R. n. 7-7771 del 27 novembre 2023, destinando euro
3.200.000,00, quali fondi statali assegnati alla Regione Piemonte dalla medesima legge n. 145/2018.

La  D.D.  n.  1051/A1802B/2024  del  16  maggio  2024  ha  approvato  il  bando  e  le  modalità  di
rendicontazione e ha disposto l’utilizzo della piattaforma Moon come unica modalità di presentazione
della domanda di cofinanziamento la quale è rimasta attiva dal 20 maggio 2024 al 17 giugno 2024.

Tenuto conto che nella piattaforma Moon sono state inoltrate n. 34 richieste di contributo, la  D.D. n.
1668/A1802B/2024 dell’8  agosto  2024 ha approvato  due graduatorie  provvisorie  disposte  su base
provinciale a concorrenza del finanziamento di 16 mezzi in totale.

A seguito dell’istruttoria delle domande ricevute e del riscontro verbale con diversi distaccamenti dei
vigili del fuoco, collocati sul territorio corrispondenti ai comuni che hanno presentato le istanze, si è
confermata  ancora  più  forte  l’urgenza  di  rinnovare  o  integrare  i  veicoli  A.P.S.  con  una più  ampia
distribuzione e quindi di soddisfare tutte le richieste pervenute e collocate in graduatoria.

Il Settore “Infrastrutture e Pronto Intervento” ha computato che, per soddisfare interamente entrambe le
suddette  graduatorie  risultano  necessari  euro  3.547.363,20,  quale  integrazione  alla  dotazione
finanziaria della sopra citata D.G.R. n. 1-8521 del 2 maggio 2024.

4.2. INTERVENTI IN DIPENDENZA DI CALAMITÀ NATURALI

La legge regionale n. 38/1978 “Disciplina e organizzazione degli interventi in dipendenza di calamità
naturali”  promuove interventi  e  realizza opere di  soccorso e  ripristino che si  rendono necessari  a
seguito di calamità naturali, adotta misure e realizza opere di prevenzione degli stessi eventi al di fuori
dei  danni al  patrimonio conseguenza di  eventi  metereologici  non finanziati  con fondi assegnati  dal
Dipartimento di Protezione Civile.

La deliberazione della Giunta  regionale n.  78-22992 del  3  novembre 1997 approva le disposizioni
attuative della suddetta legge regionale.

Nel corso del 2024 il territorio piemontese è stato colpito da numerosi eventi metereologici estremi,
alcuni  molto  localizzati  come le grandinate,  altri  diffusi  su  aree molto  più  ampie  come abbondanti
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piogge o forte vento, che hanno causato numerosi danni sia al patrimonio privato che al patrimonio
pubblico.

Per l’evento meteorologico del 29 e 30 giugno 2024 è stato dichiarato lo Stato di Emergenza Nazionale
di tipo C, con delibera del Consiglio dei Ministri  del 7 Settembre 2024 e per l’evento del 4 e del 5
Settembre  2024  il  Presidente  della  Regione  Piemonte,  in  data  12  Settembre  2024  ha  inviato  al
Presidente del Consiglio, al Ministro della Protezione Civile e al Capo del Dipartimento di Protezione
Civile la richiesta di dichiarazione dello stato di emergenza.

Con la D.D. n. 1115/A1802B/2024 del 27 maggio 2024 e con  la D.D. n.  2040/A1802B/2024 del 3
ottobre 2024 sono stati finanziati, nell’annualità 2024, due programmi di finanziamento di lavori, nel
rispetto delle suddette disposizioni, per una spesa totale di euro 5.964.341,11.

I danni al patrimonio pubblico causati dagli altri eventi metereologici, occorsi nel territorio piemontese
che finora non hanno trovato copertura finanziaria nelle ordinanze del Dipartimento della Protezione
Civile, sono comunque censiti  e registrati  dai  Settori  Tecnici  Decentrati  sulla Piattaforma EMETER,
nonché classificati per rischio che tiene conto anche degli eventuali successivi dissesti in mancanza di
tempestivo ripristino.

Il  Settore  “Infrastrutture  e  Pronto  intervento”,  per  un  importo  stimato  in  euro  2.493.845,80,  ha
individuato, nel rispetto della più volta richiamata D.G.R. n. 78-22992 del 3 novembre 1997, i criteri di
seguito riportati, sulla base dei quali addivenire ad individuare quali tra i suddetti interventi registrati su
EMTER possono essere finanziati ai sensi della legge n. 145/2018:

- non rientrano negli elenchi finanziati dalla regione con la legge regionale n. 38/1978 per l’annualità
2024 ma che hanno urgenza di essere eseguiti;

- registrano un rischio di pericolosità alto o rischio di pericolosità medio;

-  non  sono  ancora  stati  iniziati  alla  data  di  comunicazione  del  provvedimento  che  ne  dispone  il
finanziamento.

4.3. SEDI REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Il Settore “Infrastrutture e Pronto intervento”, a seguito della ricognizione delle sedi piemontesi della
Protezione Civile, di proprietà regionale, sentito il Settore regionale del Patrimonio e il Settore Tecnico
del Patrimonio, ha individuato quale intervento da finanziare con le risorse di cui alla legge n. 145/2018,
i lavori di messa in sicurezza del cortile e relative pertinenze del Polo logistico della Protezione Civile di
Fossano con un importo stimato in euro 140.000,00 per il completamento di questi lavori, finalizzati a
consentire un utilizzo più rapido e funzionale di  tutti  i  mezzi  di  soccorso, in particolare durante  le
emergenze.

4.4. SCUOLA BUS

La D.G.R. n. 30-7894 del 11 dicembre 2023 ha approvato i criteri per l’assegnazione dei contributi per
l’acquisto di Scuolabus da adibire al trasporto degli alunni della scuola dell’infanzia (ex materna) e
dell’obbligo (scuola primaria e scuola secondaria di primo grado) ai sensi dell’articolo 2 della legge
regionale n. 23/1989, con una dotazione finanziaria di euro 500.000,00, prevedendo il finanziamento
nella  misura del  50% del  costo  sostenuto  (IVA inclusa)  e  comunque  fino ad un massimo di  euro
40.000,00 per l’acquisto di ogni singolo scuolabus.

Entro il termine del 31 luglio 2024 sono pervenute n. 29 richieste di contribuzione per un fabbisogno
complessivo di euro 1.105.141,00.
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In esito all’istruttoria effettuata dal Settore “Investimenti trasporti e infrastrutture”, risultano ammissibili al
contributo, ma non finanziati per esaurimento delle risorse di cui alla sopra citata D.G.R. n. 30-7894 del
11 dicembre 2023, n. 21 istanze per un fabbisogno complessivo di euro 825.141,00.

L’importo di euro 825.141,00 trova copertura con le risorse iscritte in entrata sul capitolo 20418/2025 e
in spesa sul capitolo 216252/2025 nella Missione 10 Programma 1002.
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